
CITTA' DI MONTESCAGLIOSO
PROVINCIA DI MATERA

UFFICIO DI SEGRETERIA

DELIBERAZIONE DEL

del OSlOgnOl4

del sig. Geom, Emrnùele Anùisani, si sono riuniti i Consiglieri Comunali sigg.:

Sf,TTORE FINANZIARIO

COPIA

SILVAGGI GÍTJSEPPE SINDACO x
x

J VENEZTA R.l'.tu x
SCIALPI vlncr@ x
DITARANTO M.dd.lmr x

x
x

SANTARCANGELO Ro.o x
PAI-AZZO Fnr.ó.o x

t0 x
ll BUONSANn Pi€tn x
12 zlTo x

x
l4 PANARELLI Emruel€ A- x

DITARANTO R..m l.- x
l6 x

Pafecipa il Segetario Genemle dott Giusepp€ PANDOLFI
In seduta è pubblica.

^rys*
,a-Hià
Gioiello
d.ITA.II/m-

l9N.

CONSIGLIO COMUNALE

ProL N. 1|(,
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Relaziona I'Assessore al Bilancio, Antonio Lorusso, il quale comunica che il tributo TASI è stato
istituito con decorenza 2014 dalla legge di stabilità del2014. Prcsupposto dell'imposta è il possesso o
la detenzione di abitazioni principali, altri fabbricati e aree fabbricali. I cîiteri di calcolo sono identici
all'IMU. La determinazione delle aliquote è prercgaîiva del consiglio comunale. Riferisce sulla
richiesta del Consigliere comunale di minomnza Panarelli Emanuele, accettata dalla maggioranz4 di
sîabilire l'applicazione di una aliquota unica, sulle abitazioni principali e pertinerze, senza detrazioni,
per il rispetto del criterio della proporzionalita dell'imposizione, essendo la TASI calcolaîa p€I la
copertua di alcuni servizi comunali dei quali tutti usuíiuiscono a prescindere dalla propria posizione
indìviduale. Ringrazia il Consigliere Panarelli per lo spirito di collabonzione dimostrato, non solo in
questa ipotesi. Il gettito resterà invariato rispetto alla precedente Foposta. Sottolinea il dsultato
importante per la condivisione della sc€lta. Propone, pertanto, l'accettazione della nuova proposta.

lnterviene il Consigliere Panarelli il quale conferma quarito detto dall'assessore Lorusso. Annuncia il
suo voto a favorc e riferisce che anche il Comigliere Ditaranto Rocco Luigi è favorevole alla plopost4
ssppure asssnte ai lavori del Consiglio comunale. fuferisce che essendo i servizi comunali per i quali
viene istituita la TASI erogati a tutti i cittadini, a prescindere dalle rendite catastali degli immobili, po
un giustizia tributaria è pir) opportuna l'istituzione di un aliquota unica. Da lettura della sua lettera scritta
al gmppo di maggioranza e comunica che la sua proposta è stata coridivisa e aacettata dalla
maggioranza, unitamente al revisore dei conti e al rcsponsabile del servizio finanziario. Invita anche gli
altri consiglieri di miroftrnza a volare a favore.

Intsrvisne il Consigliere Zaccaro con la lettura di un documento, del quale non fomisce copia.

lntervisne il Consiglisre Zito il quale ritiene I'impegno del Consigliere Panarelli un passaggio

importante ma che non è il massimo. La normativ4 infatti, prevede anche la possibilità di azzeramento
delle aliquote. Dal suo punîo di vista è sbagliata I'applicazione dell'imposizione. propone o
I'azzeramento delle aliquote o ura tassazione per fasce di reddito.

Intervisne il Sindac.o per ringraziare il Consigliere Panarelli per la soluzione condivisa a vantaggio
dell'intera collettività.

Premesso che:
- I'art. 1 della I-egge del 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014), ha pîevisto, al

comma 639, l'istituzione a decoÍere dal 01.01.2014, dell'IMPOSTA IINICA COMUNALE
(IUC), che si basa su due gesupposti impositivi: uno costituito dal possesso di immobili e

collegato alla 1oîo natura e valore e I'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di sewizi
comunali;

- l'imposta unica comunale è composta dall' IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (lMU), di
natura patrimoniale, dol'uta dal possessore di irimobili, e da una componente riferita ai servizi,
articolardosi, quindi, nel TRIBUTO PER I SERVIZI INDMSIBILI (IASI);

Rilevato che:
- il Fesupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di

fabbricati, ivi compresa l'abitazione principale e di aree edificabili, corne definiti ai sensi

delf imposta municipale propria, ad eccezione, in ogni caso, dei te eni agricoli;
- pur cambiando il presupposto impositivo, la base imponibile dell'lMU e della TASI è comtme ed

è costituita dal valore delf imrnobile determinato ai sensi dell'art. 5, corìmi 1, 3, 5 e 6 del D.Lgs.
r. 50411992, e dei commi 4 e 5 dello stesso art. 13 del D.L. n. 201/20ll con applicazione dei
moltiplicatori ivi previsti;



Dafo aho che:
- i Comuni, coî deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell'articolo 52 del Decîeto

lrgislativo 15.12.1997, n. 446, possono, ai sensi del c-ombinato disposto dei commi 676 - 680
della L. 14712013, aumentare o diminuire le aliquote TASI previste per legge, ed in particolare:

- modificare, in arÍnento, con il vincolo del non supsranento dell'aliquota massima del 2,5 per
mille, I'aliquota di base, pari all'l per mille, o in diminuziore, sino all'azzeîaÍiento;

- modihcare solo in diminuzione I'aliquota di base dell'l per mille per i fabbricati rurali strumentali
di cui all'art.13, camma 8 del D-L. n. 201/2011 convertito dalla legge rI. 21412011 e succ.
modifi che ed integrazioni;

Eviderzirto che:
- ai sensi del combinato disposto dei commi 640 e 677 dell'art. I della Legge n. 147/2013,

l'articolazione delle aliquote è comunque sottoposta al vincolo in base al quale, la somma delle
aliquote della TASI e dell'IMU per ciascuna tipologia di immobile, non può essere superioî€
all'aliquota massima consentita dalla l,egge statale per I'IMU al 31.12.2013, fissata al 10,6 per
mille e ad altre minori aliquote, in rel^zione alle diverse tipologie di immobile;

- con il D. L. 6 marzo 2014, n. 16, in fase di conversione, viene disposto che per I' anno 2014, nella
detsrminazione delle aliquote TASI, i predetti limiti possono essere superati, per un a[rmontare
complessivamente non superiore allo 0,8 per mille, a condizione che dette aliquote siano destinate
al finanziamento, con dferimento alle abitazioni principali e alle unita immobiliari ad esse

equiparate di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convsrtito,
con modificazioni, dallalegge 22 dicemúe2Ol1, n. 214, delle detîazioni d'imposta o altre misure;

Atieso che:
- ai sensi dell'art. 52 del D. Lgs n. 446 del 1997, il Comune determina con Regolamento, la

disciplina per I'applicazione della IUC, concemente, tra I'altro, quanto previsto espressamente

all'aft. 1 comma 682 della Legge n. 147D013, ed in particolare, per quanto riguarda la TASI,
I'individuazione dei servizi indivisibili e I'indicazione analitica, per ciascuro di tali ssrvizi, dei
relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta;

- ai sensi dell'art. l, coÌnma 688 della legge n. 14'7/2013, il Comune deve stabilire il numero e le
scadenze dei pagamento del tributo con rifsrimento alla TARI ed alla TASI;

- con il termine "servizi indivisibili" si intendono quei servizi che il Comune svolge per la sua
collettività dei quali tutti i cittadini dsultano essere potenzialmente fruitori;

Rilevrto che:
in base all'af. 6 del regolamento comunale TASI il tributo è destinato al finanziamento dei seguenti

servizi indivisibili comunali, i cui costi previsti per I'anno 2014, deteminati secondo quanto indicato
dall'articolo del citato regolamento, sono dettagliatamente di seguito riportrati:

Servizio Inpodo orevisúo 2014 (€)

Illuminazione pubblica 270.000.00

Manutenzione verde 10.000.00
SDese tuidasismo 75.000.00
Servizi eenerali (dem. e prot.) 95.000-00

Ritenuto opportuno, pertatrto:
- fissare le aliquote TASI nella seguente misura:



Tioolosia immobile Aliquola
Abitazioni principali, diverse da quelle di lusso
di cui alle categorie catastali A,/1, A/8 e A/9, e

îelative pertinenze, ivi comprese le unità
immobiliari ad esse assimilati ed equiparati
escltise dal pagamento dell'IMU

Aliquota 1,80 per mille

Altri fabbricati Aliouota 0-00 oer mille
Fabbricati Droduttivi cat. D Aliouota 0-00 oer mille
Arce fabbricabili Aliquota 0,00 peî mille
Fabbricati merce costruiti e destinati
vendita dalla impresa costuttrice esclusi
oasamento dell'IMU

alla
dal

Aliquota 1,00 per mille

Fabbricati rurali ad uso strumentale Aliquota I.00 per mille

- sîabilire, una aliquota agevolata pari all'1,00 per mille per le abitazioni rurali e p€rtinenze considerate
come abitazion€ principale € non servit€ dalla illuminazione pubblica, previa presentazio[e di
apposita istariza;

- stabilire, una aliquota agevolata pari all'1,00 per mille per le abitazioni principali e pertinenze nel cui
nucleo familiare è presente un portatore di handicap o di cui sia stata accertata una disabilità del
I 00yo, Fevia presentazione di apposita istanza;

CONSIDERATO inoltre che il gettito complessivo del tdbuto stimato per I'anno 2014 ammonta ad €
450.000,00 con una copertura prevista dei costi dei servizi indivisibili finanziati del 100% dando atto che
gli importi relativi ai servizi generali sono da considera.si in quota parte:

Gettito comúlessivo stimato TASI lA) € 450.000,00
Costo comDlessivo stimato dei servizi indivisibili finanziati con il tributo (B) € 450.000-00

Percentuale di finanziamento dei costi looo/.

VISTO I'art. 4, comma I quinquies del D.L 16/2012 secondo cui Comuni devono tlasmettere le delibere
entro trenta giomi dalla data della loro approvazione, al Ministero dell'Economia e delle Finanze per la
loro pubblicazione;

VISTO il parere favorevole del responsabile del Settore Finanziario e Tributi, in ordine alla regolarità
tecnica e contabile, espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U.267 D000;

Con n. 10 voti favorevoli e n. ó contrari (Zito Vincsnzo, Zaccaîo Michele, Quaîato Antodo, BuonsalÌti
Pieho, Palazzo Fmncesco e Franco Cosimo) espressi nei modi e nelle forme di legge;

DELIBERA

1. DI DETERMINARE per l'anno di imposta 2014, le seguenti aliquote ai fini dell'applicazione
dell'lmposta Uoica Comunale (I.U.C.) componente TASI:



Tiooloeia immobile Aliquota
Abitazioni principali, diverse da quelle di lusso

di cui all€ categorie catastali A,/1, A-/8 e A"/9, e
relative pertinenze, ivi comprese le unità
immobiliari ad esse assimilati €d eqùiparati
escluse dal pagamento dell'IMU

Aliquota 1,80 psr mille

Altri fabbricati Aliouota 0.00 Der mille
Fabbricati Droduttivi cat. D Aliquota 0.00 Der mille
Aree fabbricabili Aliouota 0.00 oer mille
Fabbricati merce c-ostruiti e destinati
vendita dalla impresa cosm.rftnce esclusi
oasamento dell'lMU

alla
dal

Aliquota I ,00 per mille

Fabbricati rurali ad uso strunÌentale Aliouota 1.00 oer mille

2. DI STABILIRE una aliquota agevolata pari all'1,00 per mille per le abiîazioni rurali e pertinenze

considerate come abitazione principale e non servite dalla illuminazione pubblic4 previa
presentazione di apposita istaiza;

3. DI STABILIRE, una aliquota agevolata pad all'1,00 per mille per le abiîazioni pdncipali e

pertinenze rel cui nucleo familiare è presente un polatoîe di handicap o di cui sia stata accertata

una disabilità del I 00%, previa Fesentaziore di apposita istanza;

4. DI CONFERMARE, le scadenze previste dalla legge vigente;
5. Dl PROWEDERE alla trasmissione telematica con le modalità previste dalla nota del Ministero

dell'Economia e delle Finatze Prot. 2467 4 del ll /lU20I3;
6. DI DICHIARARE la preserite deliberazione, con n. l0 voti favorevoli e n. 6 contrad (Zito

ViÍcenzo, Zaccato Michele, Quarato Antonio, Buonsanti Pietro, Palazzo FÉncesco e Franco

Cosimo), immediatamente eseguibile.



Il presente verbde vi€ne così sott$critto:

IL PRESIDf,NTE
F-tÒ GéÒn. Enonnle ANDRISANI

IL Sf,GRETARIO GENERALE
F.to Do& Gíuseppe PANDOLFI

Il sottoscritto Segetario Genemle, visij gli atti d'ufrcio,

Cbe la presente deliberazione:

ATTESTA

- I sEr. 2014
dell'Albo ketorio comunale e dell'Albo On ìine il 'i ' .':.:;.4

per rimanervi pubblicata per 15 giomi consecutivi (dn. 121,comma I del T.U n 2ó7/2000,

IL SEGRETARIO GENERALtr
F.to ltotL Ctuseppe PANDOLFI

Il sottoscritto Segretario C€neral€, visti gli atti d'ufficjo,

Cbe la present€ è div€oura esffutiva ilgiomol

ATTESTA
- I sEr. 2014

E Perché decorsi I0 Ciomi dalla sua pubblicaziore (a4. I34conma3detTU n.267/2000)

El Perché dichiarata iffnediatamente es€guibile (a,'r . I 31 conna I del T.U. n. 267/2000)

IL SEGRETARIO GENf,RALE
F.b DoT Gíusepp. PANDOLFI

E' copia conforme all'originalè

- g sEI. 2014
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